
Continuano i messaggi di augurio ed i complimenti per quanto realizzato dalla «Gazzetta del Nord Barese» nel suo primo anno di vita

Un cammino importante verso la sesta Provincia
Da queste pagine, una informazione attenta e puntuale sui bisogni e sulle necessità del nostro territorio

«E ci sono ancora margini di miglioramento.Si può fare di più e meglio,al fianco dei lettori»
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Pichierri:«La Gazzetta? La voce di chi non ha voce» Tarantini:«Compito non facile» Di Paola:«Una iniziativa editoriale indovinata»

Giuseppe Tarantini

on è compito facile
tracciare un bilancio
di un anno della nuo-
va iniziativa editoria-

le che, come scrissi il primo
giorno, non solo avrebbe dovu-
to dare più spazio a tutti ma,
soprattutto, a coloro i quali, in
passato, ne avevano avuto ben
poco. Con la nascita della sesta
Provincia pugliese  doveva
porsi un obiettivo molto ambi-
zioso: aiutare le nostre popola-
zioni a crescere nel clima nuo-
vo e così diverso di una provin-
cia, voluta policentrica perché,
solo mettendo in comune le re-
ciproche esperienze, avrebbe
potuto affermare le sue grandi
potenzialità. Sul primo tema
credo che l’obiettivo sia stato
centrato. Sul secondo, molto
più importante, il dibattito è
sicuramente in fase migliora-
tiva, anche se c’è ancora qual-
che piccolo sbilanciamento
che, mi auguro, venga presto
colmato. Mi rendo conto che il
compito è arduo ma mi auguro
che il tempo contribuisca a far
raggiungere anche questo es-
senziale obiettivo. Le capacità
di chi lavora d’altronde non so-
no assolutamente da mettere
in dubbio, anzi ne costituisco-

no una garanzia. Il 2008 non è
poi tanto lontano. La gente del-
la sesta Provincia ha l’indero-
gabile necessità di arrivare a
questo traguardo con lo spirito
e la mentalità che i suoi padri
fondatori hanno voluto, anche
per merito di questo giornale.

GGiiuusseeppppee  TTaarraannttiinnii
(sindaco di Trani)

Il presidente della Camera penale di Trani, Carmine Di Paola

a un anno la Gaz-
zetta del Mezzo-
giorno si è senza
dubbio arricchi-

ta di una parte più viva e dun-
que più interessante e coinvol-
gente di quella «generale». De-
vo essere sincero. Sono rima-
sto ancora lettore del quotidia-
no barese per lo spazio che ha
inteso riservare alla quotidia-
nità nel nostro Territorio (il
Nord- Barese). E spesso trovo il
tempo e la volontà di leggere le
sole notizie che riguardano
quel territorio, preferendo ag-
giornarmi sui temi specifici
attraverso altri quotidiani, più
vicini alla mia formazione cul-
turale e politica.

L’iniziativa editoriale, dun-
que, è stata indovinata. Perchè
oggi è indispensabile conosce-
re ad approfondire le dinami-
che e le realtà di quella fascia
della regione Puglia che s’i-
dentifica, più o meno, con la se-
sta Provincia. Conoscenza che,
peraltro, si sviluppa anche
proficuamente grazie ad una
cronaca sempre puntuale, cor-
retta, rispettosa della verità,
sintetica e scarna nei limiti in
cui è necessario offrire al letto-
re un’informazione diretta ed

«

immediatamente recepibile.
Bravi e garbati i cronisti. A-

gevole, piana e gradevole la let-
tura dei loro resoconti, qua-
lunque sia il tema trattato.

Quanto alla giudiziaria. So-
no troppo amico di Antonello
Norscia, mio Collega giornali-
sta, bravo ed intelligente, per-
chè mi venga di criticarne l’o-
perato. Peraltro la sua presen-

za viene in prosecuzione di
quella altrettanto pregevole di
Amelia Camposeo e, pertanto,
nel rispetto di una buona tra-
dizione.

Approfitto, tuttavia, dell’oc-
casione per ribadire un mio
convincimento sul tema che
mi occupa. Il quotidiano (la
stampa in generale) non può e
non deve diventare la cassa di
risonanza anticipata di notizie
sul processo penale che vanno
proiettate all’esterno nei tem-
pi e nei modi che la legge di ri-
to pretende. Leggere e conosce-
re, attraverso il giornale, noti-
zie (informazioni di garanzia,
contenuti di ordinanze coerci-
tive, tenori letterali di interro-
gatori - di esami testimoniali -
di consulenze tecniche) che o
dovrebbero restare secretate o
andrebbero veicolate nelle di-
rezioni di pochi aventi diritto,
non mi piace. Mi dà, anzi, un
senso di fastidio e d’insofferen-
za. Forse perchè sono troppo
ancorato a schemi procedi-
mentali ed etici, molto rigidi,
che guardano sempre e soprat-
tutto a garantire il cittadino
indagato dalla curiosità dei
non addetti ai lavori.

Detto questo, come non ap-
prezzare la disponibilità di An-
tonello Norscia di ospitare sul
quotidiano le voci contrappo-
ste (di Pm e di difensori)? E
perchè non riconoscergli il gu-
sto di intervenire, anche sulle
questioni più delicate e scabro-
se, con una personale opinio-
ne, che può essere non condivi-
sa ma che comunque rappre-
senta un contributo valido al-
l’informazione? Le sue note le
vado a leggere con interesse.
Poi magari le verifico, perchè
fa parte del mio costume pro-
fessionale essere critico e vigi-
le.

E mi rallegro quando ne rile-
vo la correttezza sostanziale.

In conclusione. Un’iniziativa
che va proseguita e, perchè no,
migliorata e affinata. I cervelli
e le penne ci sono (il mio pen-
siero va soprattutto all’amico
dott. Rino Daloiso, acuto ed e-
legante opinionista).

I lettori interessati anche».

CCaarrmmiinnee  DDii  PPaaoollaa
(presidente Camera penale,Tra-

ni)

Logoluso:«Un’apprezzabile finestra di osservazione»

Il Tribunale di Trani (Foto Calvaresi)

uon compleanno da parte de-
gli Avvocati dell’Ordine di
Trani alla testata della «Gaz-
zetta Nord Barese» e, ovvia-

mente, a tutti coloro che ne hanno reso e
ne rendono possibile la realizzazione, dal
direttore alla Redazione locale e a tutti i
collaboratori.

Il bilancio è certamente lusinghiero sot-
to un duplice profilo di osservazione.

Da un lato, la Gazzetta del Mezzogiorno,
che costituisce un elemento importante ed
imprescindibile del tessuto connettivo sto-
rico-sociale del nostro territorio, si è gio-
vata con il nuovo inserto di un incremento
significativo di lettori, dall’altro, i cittadi-
ni delle comunità locali interessate hanno
potuto usufruire di un servizio più ampio
ed articolato e, quindi, più adeguato alle
loro specifiche esigenze d’informazione.

Il compleanno dovrà essere, anche, occa-
sione di riflessione e di qualche suggeri-
mento operativo che serva, soprattutto, a
rendere il servizio ancor più socialmente
utile e funzionale alle finalità di partenza.

Le pagine della «Gazzetta Nord Barese»
hanno certamente aperto una «finestra»
di migliore osservazione degli eventi lega-
ti al mondo della giustizia in senso lato,
anche se va risolto il problema della esclu-
sione dei cittadini di Molfetta, Ruvo e Ter-
lizzi - comuni rientranti nel circondario
del Tribunale di Trani - dalla fruibilità
dell’inserto Nord Barese.

In tale contesto al cittadino va offerta
un’informazione, possibilmente non sal-
tuaria ed occasionale, che non si limiti o,
comunque, non privilegi sempre l’evento
giudiziario di rilievo o la notizia - qualche
volta anche ingiustificatamente amplifica-
ta - degli innegabili disservizi o delle pur
evidenti carenze strutturali, ma si allar-
ghi più costruttivamente alla divulgazio-
ne ed al conseguente approfondimento del-
le problematiche che vi sono sottese.

La doverosa e più attenta informazione
sull’attività e sulle oggettive difficoltà ope-
rative delle diverse istituzioni che sul ter-
ritorio operano per rendere al cittadino

«B

un miglior servizio giustizia, le aiuterà a
colmare l’evidente carenza di adeguati ca-
nali informativi.

Ciò vale ancor di più per un’istituzione,
come quella dell’Ordine degli Avvocati,
che, pur dotata di propri mezzi informati-
vi - come la storica testata del Foro di Tra-
ni ed il sito web - per la loro valenza essen-
zialmente interna o di settore ha certa-
mente bisogno di uno strumento informa-
tivo di più ampio impatto sociale.

Se in futuro la Gazzetta Nord Barese riu-
scirà a svolgere tale compito con ancor
maggiore e continuativa efficacia, la sua
presenza nel panorama mediatico diven-
terà sempre più meritoria ed insostituibi-
le. Siamo comunque certi, visto il bilancio
positivo alla meta del primo anno di pub-
blicazioni, che il giornale saprà essere
sempre "più presente" sul territorio».

BBrruunnoo  LLooggoolluussoo
(presidente Ordine degli avvocati,Trani)

Monsignor Giovan Battista Pichierri

a "Gazzetta del Nord-Barese" a
distanza di un anno? Il parere è
lo stesso di quando apparve!
Senz’altro positivo! E ciò per una

ragione molto semplice, ma anche
profonda, che traggo dal fatto di aver
messo in luce il patrimonio storico, cultu-
rale, artistico, religioso, sociale, dei luo-
ghi e delle popolazioni che rientrano nel
territorio denominato "Nord-Barese".

Rispetto al passato, bisogna riconoscere
che, grazie alla "Gazzetta" e alla pagine
dedicate a questa area, quanto di più pre-
zioso appartiene al passato, all’oggi e alla
cultura del "Nord-Barese" ha più rilevan-
za e visibilità. E questo non è poca cosa! 

Io stesso ho avvertito, sfogliando e leg-
gendo le pagine del quotidiano, questa
sensazione di vicinanza a situazioni, e-
venti, fatti, problemi, che altrimenti sa-
rebbero rimasti nascosti all’opinione
pubblica. Bisogna essere grati perciò ver-
so chi, a livello decisionale, ha fatto la
scelta, di dare, come si suole dire, "più
spazio" alla vita di non poche popolazio-
ni. E poiché ogni realtà deve tendere ad u-
na sua maggiore perfezione, auspico che
sempre più le pagine de "La Gazzetta del
Nord-Barese" diano voce a chi non ha vo-
ce e privilegino il bene comune.

Un grazie, poi, alla Redazione di essa,
con la quale il rapporto e il dialogo mio e
dell’intera comunità diocesana, attraver-
so l’Ufficio stampa diocesano, è vivo, cor-

L

diale e vissuto all’insegna della stima re-
ciproca e della mutua collaborazione. Ap-
profitto altresì per formulare ai giornali-
sti e a quanti sono impegnati nell’impre-
sa quotidiana di costruire il giornale i
miei più sentiti auguri per un Santo Na-
tale e un Felice Anno Nuovo.

++  GGiioovvaann  BBaattttiissttaa  PPiicchhiieerrrrii
(Arcivescovo)

Vinella:«Ha dato fiato e stimolo alle istanze del nostro territorio»

Una veduta di Canne della Battaglia e, nel riquadro, Nino Vinella

n anno di Gazzetta
Nord Barese. Un anno
sotto la sua lente d’in-
grandimento per es-

sere (sicuramente) informati
con tante notizie in più. Ma
soprattutto per "comunicare"
fra di noi, gente della Sesta
Provincia, e dunque non solo
per crescere quanto, se me lo
consentite, anche per fare opi-
nione e per farci portavoce di
una continua voglia di metter-
ci in gioco, di accettare tante
nuove "disfide" vincenti.

Il senso di questo primo
compleanno del nostro Gior-
nale sta tutto qui: avere assun-
to il ruolo, sempre più preciso
e ficcante, di sprone e di testi-
mone, di garante e di promo-
tore, di stacanovista del-
l’informazione nei confronti
dei Lettori e verso le Istituzio-
ni.

Il mondo della Cultura, delle
Associazioni di volontariato e
dei Beni Culturali dev’essere
particolarmente grato alla
Gazzetta Nord Barese per a-
ver dato fiato e stimolo alle

mille istanze di questo Terri-
torio dove essi rappresentano
vere e proprie risorse, prima
sociali e poi economiche a di-
sposizione di tutti.

Con una battuta avevamo
fatto i complimenti al Giorna-
le perché, guarda caso, sotto la
lente d’ingrandimento del ma-
nifesto pubblicitario che ne
annunziava la nascita un an-
no fa c’era finito proprio il sito
archeologico ed ambientale di
Canne della Battaglia. Non so-
lo una coincidenza grafica.
Ma la traccia concreta di una
rivendicazione che oggi diven-
ta il "caso" dell’anno dopo il
varo della Sesta Provincia.
L’Ofanto smette (finalmente!)
di essere una linea di confine
e ridiventa centrale nel baci-
no della sua valle. Ed è tempo
che tutti quanti noi, a diverso
titolo impegnati nell’Informa-
zione e nei Beni Culturali,
sappiano ridisegnare anche u-
na nuova "carta geografica"
dei siti e della nostra Storia.

Dove capire, ad esempio, quali
stimoli può aver dato questo
fiume, così tanto depredato e
violentato in questi ultimi an-
ni, alla nascita di culture al di
qua e al di là del suo corso: l’O-
fanto che ridiventa il fiume di
noi tutti e che dobbiamo reim-
parare a conoscere attraverso
i siti archeologici che vi si af-
facciano, da Canne della Bat-
taglia a Canosa, da Trinitapo-
li a (guardando appena più
lontano)  San Ferdinando.

Solo la Gazzetta ci può aiuta-
re in questo cammino così en-
tusiasmante.

Con… eterni auguri di buon
lavoro!

NNiinnoo  VViinneellllaa
(Presidente Comitato Italia-

no Pro Canne della Battaglia
Barletta)


